
Questõanno il nostro istituto 

ha partecipato al Progetto 

òSport di classeó ideato dal 

MIUR - CONI - CIP. Vi han-

no preso parte tutti gli alun-

ni dei diversi plessi dellõI.C. 

òA. Lucianió. I  nostri inse-

gnanti   sono stati supporta-

ti dallõesperto Prof. Aldo 

Capritti. I giochi che ci ha 

proposto erano diversificati 

per età: per i bambini di 

prima e seconda e per gli 

alunni di terza, quarta e 

quinta. Noi ci siamo divertiti 

tantissimo e lo aspettavamo 

con ansia. I giochi invernali 

di questo progetto sono sta-

ti un momento di festa, di 

gioia che hanno coinvolto gli 

alunni in diverse attività. 

Essi hanno rappresentato un 

momento di promozione 

dellõeducazione fisica e dei 

valori dello Sport.  
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 I l  2 5  m a g g i o , 

nellõauditorium della scuola 

òE. Castronovoó, si ¯ svolto 

lõincontro con la scrittrice 

Lia Levi. Hanno partecipato 

quasi tutti gli alunni dei vari 

plessi dellõI.C. òA. Lucianió a 

conclusione del Progetto 

òNati per leggereó. Eõ stata 

una mattinata molto interes-

sante; la scrittrice ha rispo-

sto alle numerose domande 

che tutti noi alunni, a turno, 

le abbiamo rivolto. A secondo 

delle classi frequentate, gli 

insegnanti hanno scelto dei 

libri adatti alle diverse fasce 

dõet¨.. Noi di quinta abbiamo 

letto òLa ragazza della fotoó 

ambientato nel periodo della 

Shoa. Durante lõincontro sono 

stati eseguiti due brani per 

rendere omaggio a Lia Levi: 

òBeautiful that wayó di Noa e 

òAuschwitz, Canzone del Bam-

bino nel ventoó dei Nomadi.  

La scrittrice ha apprezzato 

molto queste esibizioni ed 

anche lei ha avuto parole di 

ringraziamento per tutti noi.  

Giulia Andreacchio VB Primo 

Molino 
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Con la legge 30 Aprile 2001 numero 4, 

la regione Sicilia ha istituito a Messina 

il centro dellõunione per ciechi òHelen 

Kelleró, un centro che si trova a Tre-

monti il cui obiettivo è quello di rende-

re autonoma la persona non vedente o 

ipovedente di ogni età. Questa scuola 

cerca inoltre di favorire la riabilita-

zione sociale e lõinserimento dei ciechi 

in attività socio - lavorative. Il presi-

dente del centro regionale Helen Kel-

ler è Giuseppe Terranova. Il centro 

regionale fornisce anche diversi corsi: 

i corsi di informatica che  servono per 

utilizzare bene il computer e per otte-

nere la patente europea, le esercita-

zioni avvengono con moderne postazio-

ni di lavoro dotate di display Braille, 

sintesi vocale e software di ingrandi-

mento carattere. I corsi di orienta-

mento che durano 2 settimane dove i 

corsisti frequentano lezioni teoriche e 

pratiche in ambienti interni ed esterni 

come la casa, lõufficio, la strada, la 

stazione e così via, questo per acquisi-

re sempre maggior autonomia. I corsi 

di autonomia che possono essere divi-

se in due categorie: quella domestica e 

quella personale dove si imparano le 

varie tecniche di attività quotidiane 

per la cura delle persone. I corsi di 

riabilitazione socio - lavorative che ser-

vono a maturare capacità lavorative. I 

corsi di riconversione occupazionale e 

di aggiornamento per consentire ai non 

vedenti e agli ipovedenti di inserirsi 

nei vari settori, tenendo conto anche 

dello sviluppo tecnologico. I corsi di 

scultura che servono per lo sviluppo 

delle attività manuali. Questa associa-

zione per me è molto utile e importan-

te perché aiuta i non vedenti e gli ipo-

vedenti a superare tante difficoltà, li 

aiuta ad essere autonomi e inserirli 

anche nel mondo del lavoro. 

Alexandra Puleo 5A Via Primo Molino  

delle  abilità manuali. È importante pun-

to  di riferimento per le persone non 

vedenti ed ipovedenti; lõassegnazione 

dei cani guida è gratuita per Legge ed 

anche i servizi sono gratuiti.  

Il presidente del centro ¯ lõavvocato 

Giuseppe Terranova. Il centro prende il 

nome da Helen keller una scrittrice ed 

insegnante sordo -cieca dallõ et¨ di 19 

mesi, a causa di una grave malattia . 

Imparò a scuola il linguaggio Braille e a 

10 anni cominci¸ a parlare. Continu¸ a 

studiare e si laureò.  

Morabito Placido VC Primo Molino  

Helen  Keller è un centro regionale 

dellõ Unione Italiana ciechi, scuola cani 

guida per non vedenti  ed ipovedenti . 

Esso è stato istituito a Messina con 

legge Regione Sicilia 30 aprile 2001 

n4. 

La struttura comprende la scuola cani 

guida ed altri servizi finalizzati 

allõautonomia ed alla riabilitazione so-

cio ð lavorativa delle persone non ve-

denti ed ipovedenti di ogni età. Tali 

servizi comprendono : corsi informati-

ci; corsi di orientamento e mobilità ; 

corsi autonomia personale e di sviluppo 
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pre riguardo i non vedenti e i cani. Han-

no anche portato con loro due cani La-

brador di colore nero. Abbiamo anche 

posto delle domande e dei bambini han-

no anche letto una relazione che aveva-

no scritto; ma abbiamo anche con loro 

imparato molte altre cose nuove. Dopo 

siamo usciti fuori anche con le altre 

classi della scuola, pure con i bambini 

della scuola dellõinfanzia e ci hanno 

fatto vedere i cani come si comportano 

quando devono guidare il non vedente 

attraverso un percorso ad ostacoli. 

Infine ci hanno fatto accarezzare  i 

cani e ci siamo divertiti tantissimo. Ci 

hanno raccontato che il non vedente 

quando tiene il guinzaglio dõacciaio 

deve avere la mano destra libera. Il 

non vedente legge attraverso il siste-

ma òBrailleócon la mano poggiata sul 

foglio, ma cõerano anche molte altre 

cose interessanti da imparare. Insom-

ma ho fatto unõesperienza fantastica. 

Giulia Andreacchio 5B Primo Molino  

 

Giorno 11 maggio sono venuti a scuola 

alcuni rappresentanti 

dellõAssociazione Helen Keller per 

parlarci dellõattivit¨ della loro asso-

ciazione nellõaddestrare i cani che 

aiutano le persone non vedenti o ipo-

vedenti a fare ogni movimento o azio-

ne nel corso della giornata. Con la 

quinta A siamo saliti nella classe della 

quinta C dove cõ¯ la LIM e abbiamo 

visto due filmati: il primo era un car-

tone che simulava un quiz condotto da 

un cane, invece lõaltro un filmato sem-

 

Helen Keller  

Giulia Andreacchio VB Primo Molino  
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Il  ruolo  della donna nella società ha 

subito tanti cambiamenti nel corso 

degli anni. Per esempio questõanno ab-

biamo studiato la civiltà greca e abbia-

mo visto che ad Atene le donne erano 

sottomesse ad un uomo che aveva su di 

loro potere di vita o di morte; non po-

tevano studiare, non potevano uscire a 

fare la spesa e si sposavano con un 

uomo scelto dal padre. Invece a Spar-

ta le donne erano più rispettate dai 

mariti e imparavano a leggere a scrive-

re. Per tanto tempo la donna è stata 

considerata inferiore allõuomo, non 

poteva votare, non le era permesso di 

lavorare e doveva stare per tutta la 

vita con lõuomo che sposava anche se 

questo la trattava male e non lõamava. 

La donna ha lottato e ha fatto  degli 

scioperi per ottenere dei diritti, infat-

ti oggi la donna può votare, esiste il 

divorzio e può decidere se  lavorare o 

fare la casalinga e occuparsi dei suoi 

figli senza nessuna costrizione . Oggi la 

donna fa dei lavori che prima poteva 

fare solo lõuomo. Lõ8 marzo ricorre la 

festa della donna dove alcune donne 

sono morte per lottare per i propri 

diritti ed è grazie a loro che oggi le 

donne sono libere e possono scegliere 

cosa fare.  

Giorgia Pandolfino VA Primo Molino  

allora in questo caso per lõ apprendi-

mento si usa un linguaggio alternativo, 

quali: il Tadoma che consiste nel  toc-

care le labbra  e il collo di chi sta par-

lando, lõ alfabeto  manuale e il metodo 

Braille.  

In classe abbiamo parlato molto di He-

len Keller come esempio di persona 

cieca che ha imparato lõ inglese, il fran-

cese, il tedesco e il latino con il metodo 

Braille.  

È stata la prima persona cieca e sorda 

a laurearsi ed a soli ventiquattro anni.  

Alexandra Puleo VA Primo Molino  

Nei soggetti diversamente abili 

lõautonomia e lõapprendimento delle 

regole sono molto importanti, ma 

spesso i  genitori essendo troppo pro-

tettivi  non permettono ai loro figli di 

fare delle esperienze.  

Lõ apprendimento avviene attraverso 

gli organi di senso che ricevono dallõ 

ambiente esterno diverse tipologie di 

stimoli che vengono elaborate dal cer-

vello, ma quando, per esempio, una 

persona è cieca, il cervello non riceve 

quello stimolo e viene compromessa la 

conoscenza visiva del mondo esterno 

vittime. Anche i bulli possono conside-

rarsi vittime, a volte subiscono a casa 

prepotenze e manifestano il loro disa-

gio diventando prepotenti provocando 

gli altri ragazzi. Ci sono anche gli spet-

tatori che pur essendo buoni diventano 

omertosi quando vedono una scena di 

bullismo e non la riferiscono per paura, 

non parlano dellõaccaduto per non es-

sere definiti spioni, ma invece poteva-

Il bullismo è un fenomeno che si 

manifesta con atti di prepotenza da 

parte di uno o più ragazzi, su un coe-

taneo. Un gruppo di adolescenti si 

allea, ognuno ricopre un proprio ruo-

lo. Il bullo leader  non capisce che è 

uno come gli altri. I bulli gregari 

sono gli scagnozzi del bullo che in-

sieme al bullo leader terrorizzano gli 

altri compagni che diventano le loro 

no rivelarsi degli eroi. In televisione 

ho visto una ragazza di 16 anni che 

picchiava una di 12, e gli spettatori 

godevano nel veder soffrire la loro 

amica facendo sentire la bulla  più 

forte. Il bullo diventerà un futuro 

mafioso. 

Crescenti Luigi VA Primo Molino  
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La donna oggi sposa e madre orgogliosa  

  Lõapprendimento e lõimportanza delle regole e il raggiungimento dellõ 

autonomia nei soggetti òdiversamente abilió. 
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Lõ8 marzo ricorre la festa della don-

na .   

Noi alunni della 5 A di via Primo Moli-

no, per questa occasione, abbiamo 

fatto delle ricerche per comprendere 

il significato e lõimportanza di questa 

festa.  

Abbiamo discusso e commentato 

lõoperato di tante donne che hanno 

combattuto per i diritti delle donne  e 

hanno dimostrato che lõ intelligenza, 

come affermava Rita Levi, nella donna, 

può far raggiungere traguardi notevo-

li. Tante sono le donne che hanno la-

sciato la loro òimpronta ó nella storia 

dellõ Umanit¨. Questo dimostra che le 

donne possono al pari  degli uomini 

raggiungere  dei traguardi importanti  

e coprire cariche di un certo livello in 

politica, in medicina e cosi via. La fe-

sta della donna ha valore se ricordia-

mo il fine per cui è nata: dare maggio-

re dignità alla donna, essere libera di 

fare le sue scelte, mai più sottomessa 

allõuomo, non pi½ vittima di violenza. 

Vivere questo giorno con orgoglio del 

proprio essere donna senza esagera-

zioni che fanno dimenticare il vero 

senso della festa.  

Serena Currò VA Primo Molino  

8 marzo festa internazionale della 

donna 

 



Giorno 19 maggio, tutti noi alunni delle 

classi quinte della scuola primaria Pri-

mo Molino, a conclusione del Progetto 

òEducazione stradaleó siamo andati a 

visitare la Centrale operativa della 

Polizia Municipale. Accompagnati dai 

nostri insegnanti, siamo arrivati a Pa-

lazzo Satellite dove ad aspettarci 

cõera lõIspettore Annamaria Toscano 

che ci ha accolti con il suo solito sorri-

so e ci ha accompagnati nella sala ope-

rativa. Qui abbiamo trovato gli agenti 

di turno in piena attività; infatti sta-

vano osservando attraverso i monitor 

alcune vie della città a più intenso 

traffico, un operatore rispondeva agli 

uomini delle volanti sul da farsi. È sta-

to davvero interessante seguire da 

vicino il lavoro della Polizia Municipale. 

Poi siamo passati nellõufficio anagrafe 

e qui abbiamo visto come attraverso il 

numero di targa si risale al proprieta-

rio dellõauto. Infatti, la mia maestra 

Mimma Currò ha dato il suo numero di 

targa e subito nel monitor sono appar-

se le sue generalità. Poi abbiamo visto 

Giorno 11 marzo le classi VB e VC sia-

mo andati in visita alla libreria Feltri-

nelli per il Progetto òNati per leggereó. 

In giorni diversi, tutte le classi di tut-

ti i plessi dellõistituto comprensivo òA. 

Lucianió hanno fatto visita alla libreria. 

Eõ stato molto interessante vedere e 

toccare con mano tanti libri invitanti. 

Veronica ci ha fatto vedere che la 

libreria è organizzata per settori, per 

autori é abbiamo visto i libri parlanti, 

morbidi, di narrativa, di attualità e 

così via. Poi, ci ha parlato di un libro e 

ci ha fatto leggere qualche pagina a 

turno, a tre bambini. Abbiamo discus-
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VISITA ALLA LIBRERIA FELTRINELLI  

Titolo notiziario  

VISITA ALLA CENTRALE OPERATIVA DELLA POLIZIA MUNICIPALE  

un video in una saletta e infine abbia-

mo visitato la sala contravvenzioni e 

ricorsi. Qui abbiamo potuto vedere 

come attraverso le foto che perven-

gono dallõautovelox si risale al proprie-

tario e si manda la multa a casa. È 

stata unõuscita interessante che ci ha 

fatto capire quanto sia importante il 

lavoro che svolgono i vigili per mante-

nere lõordine in citt¨. 

Andreacchio Giulia VB Primo Molino  

 

so tutti insieme sulla conclusione della 

storia che proponeva tre finali. Infine, 

divisi per gruppi abbiamo fatto un gio-

co a quiz molto simpatico. Questõuscita 

è stata davvero istruttiva e interes-

sante, la consiglierei a tutti ed anchõio 

la rifarei.  

Esther Papaleo VB Primo Molino  

 

 

 


